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	La Fondazione Regina Pacis

in Moldova: un cammino a servizio dei poveri

Intervento di Ilie Zabica all’incontro del 10 ottobre 2005

Ringrazio tutti i presenti e soprattutto l’Arcivescovo di Lecce per l’accoglienza che in questi giorni viene riservata a noi moldavi, non solo da parte della comunità civile, in occasione della partita di calcio dei prossimi giorni, ma anche da parte della Chiesa di Lecce, presente nei paesi dell’est già dall’anno 2000.

Nell’intervento mi limiterò ad esporre quanto la Chiesa di Lecce, attraverso la Fondazione Regina Pacis, ha realizzato in Moldavia e come il coraggioso impegno di un sacerdote abbia permesso grandi cambiamenti in questa piccola terra dell’est.


Nell’agosto del 2000 la Fondazione Regina Pacis decise di avviare la propria presenza in Moldavia, motivata soprattutto da un grave fenomeno che in quegli anni vedeva il Salento testimone di continui arrivi di giovani donne in Italia, attraverso l’Albania, da sfruttare nel mercato della prostituzione.


Per circa un anno abbiamo percorso le strade della Moldavia, dalla capitale ai villaggi lontani, soprattutto nelle famiglie delle ragazze e sempre accanto ai poveri. Giornate intere per le strade della Moldavia, in viaggio con mezzi di fortuna, facendo rientro in casa nelle tarde serate invernali e per poi ritornare di nuovo per le strade della capitale alla ricerca dei bambini poveri abituati a vivere nei tombini.

Per cui, nonostante la stanchezza si usciva di nuovo lungo le strade della capitale per trascorrere ore ed ore con questi bambini, sognando con loro famiglie e case. Ci sembra tutto così insolito, per me quasi assurdo. Ma siamo andati avanti.

In alcuni momenti mi sembrava una follia: ragazze che rientravano dall’Italia dopo lunghi periodi di sfruttamento, e noi a riportarle a case, difendendole da coloro  che le volevano ricondurre sulla strada; bambini di strada da accudire, portando loro da mangiare o recuperandoli dalle carceri dopo essere stati fermati dalla Polizia mentre rubavano; famiglie da assistere in baracche diroccate, fredde e spoglie di tutto; poveri da sfamare e curare. Per noi moldavi all’improvviso è apparso il mondo della povertà, con il quale avevamo sempre convissuto, perché anche noi poveri, ma di cui non avevamo nessuna consapevolezza.

Nei primi mesi dell’anno 2001 è stato aperto il primo ufficio ufficio, dove  ricevevamo la gente, ascoltavamo i loro problemi e soprattutto offrivamo delle soluzioni concrete.

Nell’agosto del 2001 abbiamo aperto il Centro accoglienza vittime della tratta: una casa, con quattordici posti letto, dove poter accogliere le ragazze che scappavano dalla prostituzione. 

Ma non bastava svolgere opere di carità, ci voleva anche lo sviluppo del territorio, per cui nel settembre del 2001 è stata avviata l’Agenzia di sviluppo locale, che aveva come scopo quello di sostenere le imprese estere che volevano investire in Moldavia e quindi posti di lavoro per i poveri e per le ragazze, iniziative di ogni genere che permettevano a molti di poter sperare realmente in una crescita del territorio.

Troppi poveri, bisognava fare di più.

Nell’ottobre del 2001 è stato avviato il progetto delle “mense stradali”, infatti è iniziata la produzione e distribuzione di pasti a bambini ed anziani lungo le strade della Moldavia. Tre aiuto in città hanno iniziato a distribuire pasti caldi, pane, coperte, medicine. Come era commovente vedere agli angoli delle strade questa vecchie auto russe, con la scritta “Fundatia Regina Pacis”, dalle quali uscivano, ed ancora oggi, fumanti pentoloni di zuppa ed altro. Da allora tutti i giorni dell’anno, anche quando altre realtà in nome della festa non davano nulla, noi abbiamo distribuito pasti caldi.

E’ stato un momento molto bello di attenzione ai poveri, per cui siamo entrati nelle loro case, abbiamo conosciuto ancor di più miserie e sofferenze, condiviso anche la morte, dovendo accudire i cadaveri dei poveri, che ormai avevano solo noi come riferimento. Una donazione senza limiti.

Contemporaneamente bisognava contrastare il fenomeno della tratta ed impedire che trafficanti senza scrupoli rapissero le giovani donne moldave. E’ stata fatta una pubblicità per le strade in difesa della dignità della donna in collaborazione con il Ministero dell’Interno Italiano e ricevendo per l’inaugurazione dell’iniziativa la visita in Moldavia del Sottosegretario Onorevole Mantovano. Siamo andati nelle scuole, nei supermercati ed ovunque per dire a tutti che è giusto impedire che le donne diventino oggetto di sfruttamento. Abbiamo prodotto Una borsa in tela, con una scritta in difesa delle donne, che abbiamo distribuito a tutte le donne moldave, divenendo ancora oggi il simbolo della loro libertà e dignità.

Ogni occasione era utile per parlare alle gente. Sono stata realizzate pubblicazioni e riviste. Non si poteva tacere. I dati ufficiali dicono che il fenomeno è diminuito del 60%.

Agli inizi dell’ottobre del 2002 sono arrivate ad operare con noi le Suore Salesiane dei Sacri Cuori. Grazie alla loro presenza la Fondazione ha avuto la forza di fare anche una scelta ancor di più a beneficio dei bambini.

Infatti abbiamo aperto la prima casa famiglia per i bambini di strada. Inizialmente sono stati avviati dei laboratori. Successivamente la struttura è stata attrezzata anche per accogliere i bambini: oggi abbiamo nella casa-famiglia Regina Pacis sedici bambini di strada.

La Fondazione ha messo a disposizione delle Suore una struttura nella quale poter nel migliore dei modi servire i bambini, attraverso dei laboratori e dei momenti formativi: lavorazione della carta, lavorazione del legno, laboratorio di pittura, animazione con i ragazzi. Appena una settimana fa abbiamo anche inaugurato il laboratorio informatico ed il laboratorio tessile

E’ stato un momento eccezionale di crescita umana e cristiana, è stato soprattutto un momento in cui abbiamo scoperto il valore della Chiesa cattolica, sempre accanto ai poveri, agli ultimi, senza mai essere schiavo di nessuno.

Sempre con la Chiesa di Lecce e la Chiesa di Chisinau, sempre con i poveri e per i poveri.

Nello stesso sono stati ampliati i servizi sul territorio, uscendo dalla capitale Chisinau e riuscendo ad essere presenti anche nelle zoni di confine, sia sul lato rumeno che quello ucraino.

In forme diverse sono stati raccolti carichi umanitari e distribuiti ovunque, sempre in accordo con le autorità locali.

E’ stata anche aperta una struttura per servire anziani e bambini nella città di Tiraspol, zona attualmente di conflitto bellico, dove permane una difficile situazione di contrasto tra la Russia e la Moldavia. Si tratta di un territorio dove sono elevati i rischi per l’incolumità del personale della Fondazione Regina Pacis, ma abbiamo scelto di esserci e di andare avanti.

L’11 marzo 2005 la Fondazione Regina Pacis, con l’aiuto di un gruppo di amici di Verona, qui presenti e che parleranno dopo di me, ha avviato un forno per la produzione del pane e dei dolci da distribuire ai nostri poveri. E’ stato un grande successo, non solo perché potevamo distribuire il pane, ma anche perché quel gesto di porgere un pezzo di pane ad un povero, per noi aveva il sapore del miracolo e della rivoluzione.

La Fondazione fedele alla Chiesa si è resa anche disponibile al Vescovo locale, accettando la responsabilità della formazione dei diaconi permanenti.

Il coordinamento delle attività della struttura della Diocesi chiamata Casa della Provvidenza, dove vengono erogati altri servizi di carità ed assistenza ed il coordinamento della pastorale sociale.

La Fondazione è oggi radicata sul territorio, offre una intensa collaborazione in settori diversi, e nello stesso tempo è accreditata presso il Governo locale, soprattutto in materia di contrasto al traffico degli esseri umani.

In pochi anni si è cercato in ogni modo di essere a servizio dei poveri, offrendo non solo aiuti concreti, ma anche opportunità per crescere anche dal punto di vista socio-economico, alla luce sempre degli insegnamenti della dottrina sociale della Chiesa.

Chiudo il mio intervento rivolgendo prima di tutto un grande grazie alla Chiesa di Lecce ed a ciascuno di voi, per quanto avete fatto per la mia terra e per quanto ho imparato in questi anni di lavoro con la Chiesa cattolica, pur essendo io di religione ortodossa, ma fortemente stupito dal comportamento dei cattolici e dal loro amore per i poveri.

Un caloroso grazie a Monsignor Ruppi, il quale, nonostante i suoi numerosi impegni, è venuto cinque volte in Moldavia, per comprendere, amare e prendere le giuste decisioni.

Un grazie affettuoso a Monsignor Cosa, primo vescovo della Moldavia, che ha capito il valore della Fondazione Regina Pacis ed il suo amore alla Chiesa e ai poveri, offrendo ogni sostegno possibile.

Grazie alle Suore Salesiane dei Sacri Cuori, che hanno scelto di camminare con noi, con una condivisione che fa onore alla Chiesa italiana.

Grazie ai salesiani del Piemonte che da anni collaborano con noi in Moldavia.

Grazie agli amici di Verona, che con passione e professionalità operano con la Fondazione.

Grazie agli amici della Basilicata, di Vercelli e tanti ancora da Treviso, Messina ed altre parti.

Grazie ai tanti operatori della Fondazione Regina Pacis, in Italia ed in Moldavia.

Ma il grazie più vero è a don Cesare, un prete di tutti, amante della strada, silenzioso nel sacrificio, povero in tutto, basta vedere, ed io ne sono testimone, come vive in Moldavia, dove nessuno conosce i suoi sacrifici: giorni e notti trascorse per le strade della Moldavia e dell’Ucraina, rischiando nella difesa delle ragazze sfruttate, portandosi a casa bambini ed anziani. 

Per i bambini e gli anziani in Moldavia don Cesare è il simbolo della libertà e quanto egli realizza ha anche il sapore della rivoluzione.

Ci stupisce come egli possa convivere con la sofferenza, senza mai dimenticare i poveri ed amarli preoccupandosi di loro in tutto. Mi sono spesso chiesto chi gli da la forza: l’ho capito un  giorno entrando nella sua casa a Chisinau e scoprendo che ha una cappella nella quale trascorre tanto tempo: ha fatto la casa di Dio tra le case dei poveri!

Grazie, don Cesare, la Moldavia di attende, anche per sempre, perché i poveri sono il tuo pane quotidiano.
Si è svolto a Nizza Monferrato l’incontro con gli amici
della Moldavia
Si è svolto il 31 ottobre scorso a Nizza Monferrato (At) un incontro tra don Cesare e gli amici che fino ad ora si sono prodigati per la Moldavia ed il miglioramento delle opere della Fondazione Regina Pacis nel paese dell’est.
“Era necessario rivedersi” – ha detto Graziano – “per riprendere con la passione che da sempre ha contraddistinto il nostro amore per i piccoli della Moldavia il cammino di carità e realizzazione dei migliori progetti”.

Oltre a Graziano, erano anche presenti altri amici, come Franco, Angela, Lucilla e non poteva certamente mancare l’anima di questo gruppo, che è sr. Cristina.

Fino ad ora il gruppo ha messo in campo progetti di intenso valore, per primo la creazione di un “laboratorio tessile”, ad uso dei bambini di strada, attualmente funzionante ed inserito nella casa-famiglia di via Avram Iancu a Chisinau.

Si sta pensando all’acquisto di un mezzo di trasporto, ormai indispensabile per portare in giro i bambini della Fondazione Regina Pacis e coinvolgerli sempre più nell’animazione e  quant’altro possa realmente aiutarli per la migliore crescita umana.
Si sta pensando di organizzare insieme la fine dell’anno a Chisinau con i bambini di strada e l’inizio dell’anno con un bel pranzo con gli anziani. L’esperienza dovrebbe essere quella dello scorso anno, la quale ha già avuto un grosso successo, grazie alla intensa collaborazione di sr. Cristina e don Enrico di Casale Monferrato, anche lui un buon salesiano.

Commovente il dialogo con Franco, realizzatore della “mostra fotografica” sui bambini di strada, che ha iniziato il suo percorso a Lecce lo scorso 10 ottobre ed attualmente è ancora in giro per la Puglia.

Alla fine del mese di novembre la mostra si trasferirà in Piemonte e potrà essere vista da tanti appassionati della Moldavia.

“Vorrei andare oltre le foto – ha detto Franco – ed entrare nella storia dei tanti bimbi, le cui immagini sono all’interno della mostra”.

L’incontro di Nizza Monferrato ha evidenziato ormai l’esistenza di un cammino reale di solidarietà nei confronti della Moldavia, che ognuno porta avanti a seconda della propria esperienza e che tutti coinvolge in una rete di amicizia il cui bene ricade sui bambini di Chisinau, per i quali si sta lavorando insieme.

Un grande grazie va a sr.Cristina, la quale, nonostante il trasferimento nella comunità di Torino a servizio delle vittime della tratta, ha saputo conservare, alimentandola, la rete di passione per i poveri che ha costruito nel tempo di permanenza a Nizza Monferrato.

E’ bello… la sfida della Moldavia continua.

Progetto Europeo “TrattaNo”
A Lecce l’incontro di studio

dei partner europei
Si ritroveranno a Lecce tutti i partner del progetto europeo “TrattaNo” il prossimo 25 novembre, provenienti non solo dall’Italia, ma anche dalla Lettonia, dalla Grecia e dalla Svezia.
Il progetto “TrattaNo”, come emerge dallo stesso titolo, ha come obiettivo quello di offrire, in forma innovativa, ogni utile sostegno ed informazione in materia di tratta, non solo attraverso un’attività informativa attraverso seminari ed incontri di studio, ma soprattutto con la costituzione di un portale europeo sul fenomeno della tratta.
Si tratta fondamentalmente di entrare in dialogo con tutti gli attori e testimoni del fenomeno, dalle vittime, ai clienti, dai curiosi a quanti intendono cogliere messaggi educativi in tale difficile e delicato settore.

I partner italiani del progetto sono: Sud Sistemi (Bari), Fondazione Regina Pacis (Lecce), Exxa Onlus (Bari), Women On Work Onlus (Firenze), Centro Iniziativa Europea (Milano), Comune di Lecce. 

Il 25 novembre tutti i partner, tra cui quelli provenienti dall’Europa, si ritroveranno per una giornata di studio ed approfondimento del fenomeno della tratta, ascoltando non solo la voce delle vittime, ma anche le modalità di intervento degli operatori sociali e legali, il lavoro della magistratura.

Il precedente incontro si è svolto a Stoccolma, dove i partner hanno elaborato le diverse tappe del percorso, individuando tempi e modalità per la migliora informazione in materia di tratta. Nello stesso tempo ogni partner ha presentato la propria esperienza territoriale, oltre a quella legislativa e modalità di intervento, dal momento che il fenomeno è vario e soprattutto diversificato negli interventi legislativi e nella valutazione delle forme di prevenzione ed intervento. E’ doveroso rammentare che solo pochi Stati in Europa ha scelto di adottare una legislazione all’avanguardia, come quella italiana, in materia di recupero delle vittime della tratta.
Attualmente il progetto è soprattutto in una fase di analisi ed approfondimento delle modalità di intervento all’interno del fenomeno della tratta, sia in Italia che nel resto d’Europa, attraverso un’equipe di tre consulenti ed un gruppo di giovani impegnati nel monitoraggio dei progetti.
Si stanno predisponendo alcuni appuntamenti importanti, soprattutto Seminari di studi, per sviluppare sul territorio una corretta rete di contatti ed informazione.

A giorni sarà disponibile per tutti il sito web: www.trattano.it.



· Siracusa, 4 e 5 novembre: anche la Fondazione Regina Pacis partecipa all’incontro europeo, organizzato dal Dipartimento delle pari opportunità presso la Presidenza del Consiglio. L’incontro rappresenterà uno degli eventi più importanti per il confronto in materia di tratta e le elaborazione di ulteriori progetti nel recupero delle vittime della tratta.

· Roma, 9 novembre: incontro della cabina di regia del progetto “TrattaNo”, che continua il suo percorso di analisi e ricerca sul fenomeno della tratta.

· Chisinau, novembre 2005: stanno per essere pubblicati da parte della Fondazione Regina Pacis alcuni tre opuscoli in lingua inglese, rumena e russa: (1) I bambini di strada, (2) Intervento della Santa sede sul traffico degli esseri umani, (3) L’AIDS in Moldova.

Mostra fotografica itinerante

sui bambini della Moldavia

E’ a disposizione la mostra fotografica: Con i bambini per le strade della Moldavia.
La mostra è a disposizione di quanti la vorrebbero ospitare ed offrire una informazione corretta sulla Moldavia e dare attenzione sul drammatico fenomeno dei bambnini di strada.

Le foto sono state elaborate da Franco Testa di Nizza Monferrato, in collaborazione con sr.Cristina Camia, Manuel Mellace, Angela Fantoni e Tiziana Gambaruto, ed il supporto dell’azienda Transfer di Nizza Monferrato. 

Le didascalie che accompagnano le foto sono il frutto di un dialogo lungo e non facile tra i bambini accolti dalla Fondazione Regina Pacis in Moldavia e don Cesare Lodeserto. 

La creazione della Mostra è stata resa possibile grazie al contributo della Provincia di Lecce e dell’industria BBC (Bernalda-Matera) di Nicola Benedetto.


DONAZIONI IN DENARO

Dal 01.04.2005

Somma prec.

32.690,40

Benefattore

Destinazione

Donazione

Fam. Curi – Verona

Adozione
50,00
N.N. – Lecce
Casa-Famiglia Lecce
20,00
Fam. Prete – Lecce

Adozione

150,00

Fam. Battiliana – Città S.Angelo

Adozione

60,00

Cannoletta Giuseppe – Strudà

Casa-Famiglia Lecce

50,00

N.N. – Lecce
Casa-Famiglia Lecce
10,00
N.N. – Pesaro
Opere in Moldavia
700,00
Fam. Gerardi – Arnesano (Le)
Opere in Moldavia
100,00
Fam. De Paolis - Lecce

Adozione

150,00

D.E.Licchetta – Tricase (Le)

Opere in Moldavia

25,00

N.N. – Lecce
Casa-Famiglia Lecce
25,00
Fam. Macrì – Castri

Opere in Moldavia

150,00

Fam. Gerardi – Arnesano (Le)
Opere in Moldavia
500,00
Don G. Sammarco – Lecce

Opere in Moldavia
100,00
Ufficio Dioc. Ministeri – Lecce
Opere in Moldavia
250,00
Fam. Aldo Scarpelloni – Verona
Adozione
100,00
Fam. Pietro Vezzoni - Mantova
Adozione
40,00
Fam. L. Carlino – Lecce
Adozione
120,00
Fam. Azzalin F. Pianella – Padova
Adozione
240,00
Fam. G. Astore (2) – Lecce
Adozione
360,00
Fam. Giancane – Lecce

Casa-Famiglia Lecce

50,00

Don M. Carlino – Lecce

Adozione

200,00

TOTALE

36.140,40
DONAZIONI VARIE

Benefattore

Destinazione

Donazione

Interfrutta – Lecce
Casa Regina Pacis

Viveri
Ditta Eurocalze 2 – Aradeo
Centro Regina Pacis – Lecce
Vestiario
Dr. Fabrizio Granero – Chisinau
Casa famiglia - Chisinau
Viveri
Bar della Cotognata – Lecce
Casa Regina Pacis

Viveri
Fam. Malagoli – Reggio Emilia
Casa della Provvidenza
Viveri
Compagnia Carabinieri – Lecce
Casa Regina Pacis
Viveri
Don Michele Castellana – Martina F.
Casa Regina Pacis
Viveri- Vestiario
Protezione Civile – Seborga
Casa famiglia – Moldavia
Vario
Interfrutta – Lecce
Casa Famiglia Regina Pacis

Viveri
N.N. – Nardò
Casa Famiglia Regina Pacis

Vestiario
Interfrutta – Lecce
Casa Regina Pacis

Viveri



S o l i d a r i e t à
Aiutaci anche Tu a dare dignità alle persone
La Fondazione svolge la sua attività grazie alla disponibilità di persone che hanno scelto di dedicare parte del proprio tempo, delle proprie capacità e delle proprie risorse a favore del prossimo. Ovviamente grande è la necessità di fondi perché le iniziative intraprese possano avere uno sviluppo significativo.
	Per sostenerci
	 

	Conto corrente bancario

Intestato a Fondazione Regina Pacis
Conto n. 652298-38
ABI 03002    CAB 16000   CIN  W
Banca di Roma Filiale 03800 Lecce – 1



	Conto corrente postale

Intestato a Fondazione Regina Pacis - Lecce

Conto n. 12525754




	Le erogazioni liberali in denaro, fino ad euro 2068,83 annuali, effettuate a favore della Fondazione Regina Pacis da parte di persone fisiche sono detraibili dall'imposta sul reddito (IRPEF) per un importo pari al 19% della donazione (art.13bis, lett. i bis) del DPR n. 917/1986). 

Le erogazioni liberali effettuate da soggetti titolari di reddito d'impresa sono invece deducibili per un importo massimo di euro 2068,83 ovvero del 2% del reddito d'impresa (art.6, comma 2, c sexies) del DPR n. 917/1986).

La detrazione è consentita a condizione che il versamento venga eseguito tramite banca o ufficio postale. 



Grazie per il sostegno
____________________________________________________________

Allegato de L’Ora del Salento
Settimanale Cattolico

Iscritto al n.517 del Registro stampa del Tribunale di Lecce
